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LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  L’Accordo tra  l’Ita­
lia e l’Austria, di cui al presente disegno di 
legge, concluso a Roma il 17 luglio 1971, 
m ira ad estendere l’efficacia ideila Conven­
zione europea, conclusa a Strasburgo il 29 
aprile 1957, alle controversie riguardanti fat­
ti o situazioni anteriori all’en tra ta  in vigore 
della predetta Convenzione.

Talle estensione riguarda unicamente i due 
Stati e icons ente d i far cadere autom atica­
mente so tto  la giurisdizione della Corte del- 
l’Aja ogni eventuale controversia relativa 
all'interpretazione e l’attuazione dell’Accor­
do di Parigi dell 5 settem bre 1946, noto sot­
to la denominazione di Accordo De Gasipe- 
ri-Gruber.

in virtù  della Convenzione di Stmisiburgo 
(conclusa tra  15 S tati europei fra cui l'Ita­
lia e l’Austria) sono deferite alla Corte In­
ternazionale di Giustizia tu tte  le controver­

sie giuridiche che possono sorgere fra  i Pae­
si contraenti, in ordine alil’interpretazione di 
un tratta to , alla violazione di un obbligo in­
ternazionale, nonché ad ogni questione di di­
ritto  intem azionale che possa insorgere tra  
i Paesi firm atari della Convenzione stessa. 
L’efficacia però di tale impegno si estende 
soltanto alile controversie relative a fatti o 
situazioni posteriori all’en tra ta in vigore 
della Convenzione.

Di qui l'esigenza di integrare l ’efficacia di 
tale Convenzione con l’Accordo concluso fra 
Italia ed Austria, al fine di consentire, in fu­
turo, l ’accesso alila Corte deil’Aja per ogni 
'possibile controversia concernente l’interpre­
tazione e l ’attuazione dell’Accordo De Gaspe- 
ri-Gruber.

Il relatore raccomanda all Senato l’appro­
vazione sollecita dell disegno di legge.

G ir a u d o , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l’Accordo fra l’Italia e l'Au­
stria concernente la  modifica dell’articolo 27 
lettera a) della Convenzione europea per la 
soluzione pacifica delle controversie nei rap­
porti fra  i due Paesi, concluso a Roma il 
17 luglio 1971.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data all’Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua en tra ta in vigore in conform ità 
all'articolo 2 dell’Accordo stesso.


